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PERIODICO MENSOLE ILLUSTRATO
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anno xxii OTTOBRE (927 NU/n. io.
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| INAUGURAZIONE DELIE SCUOLE |

3 OTTOBRE -1927 Ck.--

L’ inaugurazione delle scuole è stala Falla anche 
quest' anno con la consueta solennità.

La mattina celebra la S. Messa il R. P. Rettore, 
accompagnala dalle noie melodiose dell’organo; alle 10 
la campana ci riunisce di nuovo nella nostra cap­
pella per il canto solenne del « Veni Creator » e 
la benedizione col SSmo. Quindi si sale in salone 
e quivi aspettiamo il R. P. Rettore, che entra accom­
pagnalo da tulio il Corpo docente del Collegio. Dopo 
un breve discorso in cui il buon Padre espone tulle 
le ragioni che ci devono spronare a metterci seria­
mente al lavoro, vengono chiamale le singole classi 
e in breve ciascuno si Irova al posto assegnalo al 
suo lavoro.

E così dopo (re mesi passali nel riposo eccoci 
un’ altra volta dinanzi ad un nuovo anno di lavoro 
e di lolle, onde raggiungere la meta sia quella pros­
sima di un felice esito nei futuri esami sia la più 
remola ma ben più radiosa, del conseguimento del 
proprio ideale. Per questo però non bastano le amo­
revoli cure dei nostri Superiori e Maestri, nè tulli 
gli altri mezzi che abbiamo, se noi non ci mettiamo 
la parte nostra, quella che costituisce il fattore pricipale 
di ogni nostra libera azione: la buona volontà. '"Volere 
è potere > dice un vecchio proverbio : e ciò è prin­
cipalmente vero nel caso nostro, dove il diventare 
buoni, sempre più buoni, il diventare bravi, sempre 
più bravi dipende unicamente dal nostro buon volere.

Non basta però dire « voglio ». il buon volere 
deve essere seguito dall’azione, alla quale sopralutlo 
dobbiamo mirare. Chi si ferma solo ai buoni propositi 
rassomiglia a cului che, volendo lare un lungo viaggio, 
non si decide mai a passare la porla di casa. Co­
raggio, dunque I La generosità è propria dei nostri

cuori giovanili, e quando questa c’ è. e i mezzi pure 
vi sono, la volontà è potente, non conosce ostacoli, 
trionfa delle difficoltà. . —

Nè ci mancano le ragioni, che a questo ci spro­
nino. - ■ ... . • • i i

Ricordiamo brevemente quelle numerateci dal R.P. 
Rettore nel suo breve ma succoso discorso. “ '' 
Il primo motivo o ragione che ci deve spronare allo stu­
dio e in generale alla corrispondenza generosa alle cure 
dei nostri educatori è il pensare che questo è il nostro 
dovere, come è doveroso per ogni uomo l’allendere 
al lavoro in quello stato da cui è stato me"sso'l"da 
Dio. Il nostro lavoro presente è lo studio, nostro 
dovere lo studiare,

E questo non solo è Dio che lo vuole da noi. 
ma lo esigono i nostri cari ancora, i quali "appunto 
perchè diventiamo buoni, bravi, utili alla-famiglia e al­
la patria impongono a se e a noi il duro . sacrificio 
di vivere seperali. , u.s -

Ma oltre a questo ci deve essere anche sprone 
alia studio 1’ onore del Collegio. ' Ormai, ha.detto 
il R. P. Rettore, sono già diversi anni che. i Mon- 
dragoniani riportano pieno trionfo negli esami di 
Stato, a voi spelta conservare questa gloriosa tradi­
zione, a voi renderla sempre più radiosa.■ e ciò noi 
aspettiamo specialmente dai nostri bravi Liceali di 
3° anno, che per la prima volta, dopo una breve 
interruzione, si presenteranno, alla fine di quest’ an­
no scolastico, all’esame di maturità classica ».

All opera, dunque 1 La mela, è vero, è sublime e 
arduo il cammino per raggiungerla, ma avanti ila 
giovani generosi, avanti, avanti sempre per lare un 
giorno lieti noi, lieti i nostri cari, lieti i superiori ed 
essere di onore al collegio, di utilità alla causa della 
religione e della Patria.

F ULGENS

Più un. uomo è orgoglioso e più conserva (suoi diletti, perchè 
sente meno di ogni altro il bisogno di correggersi.

, , ... N. Tommaseo.
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La Rubrica Ufficiale

Invio di pacchi ai Convittori

La Direzione del Collegio ha diramalo a tutte 
le Famiglie la seguente circolare:

COLLEGIO MONDRAGONE
FRASCATI 28 Settembre 1Q27

lll.mo Signore.

Avendo la Direzione del Collegio provveduto fin 
dall' anno passato per la meienda dei Convittori, 
prego vivamente la S. V. a volersi dispensare da 
l’inviare in collegio pacchi di dolci o d’altri com­
mestibili.

Qualora simili pacchi fossero inviali, faccio no­
to alla S. V. che verranno consumati Ira i rompa- 
gni del dislinalorio. come è in uso in altri collegi.

Attesa I opportunità igienica e sanitaria del prov­
vedimento son sicuro che la S. V. non avrà diffi­
coltà ad uniformarvisi.

Con alla stima. IL rettore

Visite

A norma di quanto è stabilito nel No 5 del" 
l'Annuario si ricorda che *1 luoghi destinati alle 

visite sono il salone e le sale di ricevimento: i Si­
gnori Visitatori sono pregati di non trattenersi nei 
piazzali e di non andare negli studi, nei dormitori, 
o altrove ».

Orario degli uffici

Gli uffici di Direzione e di Amministrazione so­
no chiusi dalle ore 12 alle 15.

LA DIREZIONE

£3 S3 COLLEGIO MOriDRAGOFie ss SS

CORPO DIRIGENTE E DIDATTICO

Ecco il prospetto del nuovo personale di direzione e 
insegnamento cui il Collegio resta affidato per questo nuo­
vo anno :

CORPO DIRIGENTE: Rettore e Preside: R. P. 
Vittorio Bovini; Vice Presìoe : R. P. Innocenti; Mini­
stro: R.P. Aristide Delmirani ; P. Spirituale: P. Pietro 

Mezzktti ; Amministratore: P. Carlo Ravel; Prefetti: 
P. Giusti (1. Camerata), P. Mokandini (li. Camerata), 
P. Misserville (HI. Camerata), P. Del Giudice (IV. 
Camerata).

CORPO DIDATTICO: Net Liceo: Lettere italia­
ne, P. Dell’Olio; Lettere latine, Prof. O. Cupini; Let­
tere greche, P. Maccioni ; Storia, P. Innocenti ; Filoso­
fia, P. Castellani ; Economia politica, Prof. M. Pietro- 
forte ; Matematica, Prof. Gattafoni ; Fisica, P. Mez­
zetta, Scienze naturali, Chimica-e Geografia, P. Fabrini; 
Storia dell'arte, P. Innocenti ; Religione, P. Delmirani.

Nel Ginnasio : Materie letterarie — V. Ginnasiale, 
Prof. Cupini ; Prof. Pietroforte (Storia); IV. Ginna­
siale, P. Maccioni, Prof. Falsqne (Italiano); III. Gin­
nasiale, Prof. Pietroforte ; II. Ginnasiale, Prof. Co­
stanzo ; I. Ginnasiale, Prof. Falsone ; Matematica, 
Prof. Gattafoni, P Cannella ; Francese, Prof. Gian- 
nuzzi; Religione, P. Fabrini (V e IV), P. Giusti (III), 
D. Nicola (II), P. Morandini (I).

Elementari; superiori, Can. Don C. Mancini ; inferiori 
D. Nicola Saccomanno.

Educazione tìsica in tutte le Classi : M° Serafini.

ALUNNI DISTRIBUITI IN CLASSI
ANNO 1927-28

LICEO

Terza Liceale.

Bellocci (est.), Boni (est.), Benedetti E., 
Gaudioso Fr., Graziane Remiddi A., Santini 
(est.), Spinelli L., Tubino Fed.

Seconda Liceale.

Baldf.schi Fr., Beneventano, Borioni, Li- 
verani, Nicotra G., Picco (est.). Questa, Re- 
middi T., Sangiovanni, Tubino G.

Prima Liceale.

• Benedetti A., Bioni, Botticelli, Catalano, 
Cavalli, Fiorelli, Parlato, Ranieri, Statu­
ti (est.).

GINNASIO

V. Ginnasiale.

Baldeschi a., Cadeddu D„ Canali, Cichetti, 
Ciobba, Faillace C„ Ferrara (est.), Gaudioso 
Fel„ Martucci, Micali, Notariannl Ruzzi, 
Scaduto, LuzziA
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IV. Ginnasiale.

Alessandroni, Barbaro M., Cadeddu P.. De 
Luca, Giuffrè, Montuori, Pasquale, Quijano, 
Reggiani, Ruggiero, Ruvolo, Sanfelice, Sch­
weiger A., Severi, Bocchini, Pioppo, Santoloci, 
(est.), SPAGNOLETTI, N.

111. Ginnasiale.

Amati, Caponetti, De Pasquale, Faillace 
E., Fiore, Loy, Mochi, Morelli, Nicotra R., 
Pardo. Reggio, Schweiger G., Spagnoletti S., 
Spinola, Spitaleri, Viscogliosi, Lancellotti, 
Cimino, G. (est.), Di Rita (est), Germani (est).

II. Ginnasiale.

Albonico, Auricchio, Cattaneo, Cesqui, Co- 
luccia D., Dosi, Giobbe, Nigro F., Nigro V., 
Parlato, Pellicano F., Pellicano L., Rosset­
ti A., Serra, Siciliano, Sorella D.. Sorvil- 
lo F., Spinelli G., Tamburino, Viola, Barbaro 
G., Misciattelli, Pusino, (est).

/. Ginnasiale.

Buccino C.. Caprioli, Ciucci G., D’ Antona, 
D’ Ayala, Del Gaizo, De Marco, Malgeri, 
Mariani, Micheli, Miranda, Paglioni, Paoluc- 
ci, Parisi, Pepe, Perlingieri. Perucchetti, 
Rossetti P., Sanjust, Whithack

ELEMENTARI

V. Elementare.

Bruno P., Ciucci L., Correa, Delogu, De 
Vincentiis, Fiorini, O' Gorman, Sorella F., 
Spagnoletti E., Sperco, Squillante.

' IV. Elementare.

Barbaglia, Bruno L., Celletti, De Rossi, 
Faillace E., Fiorelli G., Navarra.

///. Elementare-

Biondi, Colonna 0.. Coluccia A., Lauret 
ti, Marini, Marino, Rossetti E., Sapio, Sici­
liano A.,

//. Elementare.

Bellagamba- Colonna F., Marziale, Ven- 
NEMAN,

/. Elementare.

Balliani. Tannoja.

Abbonamenti Sostenitori ■'

T. c A. Rcmiddi - S. Di Saugiovanui - F. Gaudioso - A. Benedetti - F. 
Baldeschi - T. Questa - V. Mitrano - 1. Liverani - C. Ciobba - G. Pisci- 
telli - W. Fiorelli - E. Spagnoletti - A. Spinola - N. Spagnoletti - B. 
Scaduto - A. l.uzzi - Luppi - Parlato - Fel. Gaudioso - D. Cadeddu - 
P. Canali - C. Faillace - A. Baldeschi - G. Silvestri - P. Cichelti - G. 
Sanfelice - F. Catalano - D. Quijano - G. Ruvolo - Ranieri - Loj - 
T. l iti - G. Martucci - F. Alessandroni - E. De Leva - G. Ruzzi. - A. 
Schweiger - Conti Vecchi - M. Bocchini - G. Laureili - G. Schweiger - 
V. Ruggiero - C. Parlato - G. Severi - F. Nigro — L. Viola - R. Ni- 
cotra - F. Spitaleri di Muglia - Tatnborino - - R. Reggio - D. Co­
luccia - A. Caponetti - G. Mochi - C. Piccolommi - M. Silvestri - E. 
Faillace _ I,, Snrvillo

2 -------- =* *■£>

OLI OSAMI DI SCACO

TRADIZIONI NON INTERROTTE

Dodici erano i nostri alunni di V Ginnasiale c 
tulli c dodici hanno conseguila l'ammissione al Liceo.

Ormai sono già vari anni che abbiamo la bella 
consolazione di registrare un esito così lusinghiero 
dei nostri alunni nei pubblici esami.

Non ci fermiamo in commenti inutili- ma solo te­
niamo ad esprimere i nostri rallegramenti ai carissimi 
compagni insieme ai loro Professori, P. Maccioni. 
Prof. Giannuzzi e Prof. Gattafoni, che con esito 
tanto felice hanno saputo coronare le fatiche c t 
sacrifici di 5 lunghi anni di lavoro c di studio.

E gli stessi nostri sentimenti siano pure per i 
compagni più giovani, che hanno conseguila I am­
missione al Ginnasio e pcr il loro ottimo Maestro 
D. Curzio, che con tanta pazienza c amore ha 
saputo prepararli a sostenere felicemente la prova 
onde essi pure, non avessero ad interrompere le belle 
tradizioni degli anni scorsi.

Annessi al Liceo
Benedetti Arcangelo - Botticelli Dino - 

Cavalli Daniele - Catalano Felice - Gallo 
Edgardo - Mitrano Vito - Parlato Gennaro 
- Ranieri Ludovico - Tacconi Francesco - 
Fiorelli Walther - Bioni Enrico - Statuti 
Augusto (est.).

Annessi al oinnAsio
Paolucci Carlo - Paglioni’Emanuele - Per- 

lingieri Mario - Rossetti Paolo - Perucchet- 
ti Riccardo - Pepe Alfredo.

NUOVI COMPAGNI ®
Col nuovo anno scolastico ,927—26 sono venuti ad accrescere 

la nostra Famiglia 40 nuovi Convittori.
Eccone i nomi e la loro provvenienza:

Albonico Benedetto. Reggio C. - Balliani Già 
corno, Smyrnc - Barbaglia Pietro. Santiago del 
Chile - Barbaro Giovanni. Palermo - Barbaro A\ar- 
cello, Palermo - Bellagamba Lucio. Ancona - 
Biondi Giovanni (Nobile), Firenze - Bruno di Bei- 
monte Pietro (dei Bar.), Napoli - Bruno di Belmo- 

— 3 —

© Euro-Mediterranean Province of the Society of Jesus



te Luigi dei Bar.'. Napoli - Buccino Generóso, S- 
Severo' •* Caprioli Carlo, Napoli - Collctti Piero. 
Poti - Colonna Fabio (dei Princ.) Noma - Colon­
na Oddone (dei Princ.). Roma - Coluccia Antonio. 
Lcccc^ * D; Ant ona Giovanni, I cranio - D’Ayala 

\ alva Roberto (dei Conti), 1 uranio - De Marco 
Vincenzo. Maglie - De Pasquale Edoardo, Falco­
nara - Fiorclli Gastone. Terni - Lanccllolti Saverio >
dei Princ.). Roma - Laureiti Attilio. Vcroli - ÀAalgcri. 

Giuseppe. Side:no - Mariani Francesco, Roma - Ma­
rini Carlo Antonio, Ascoli - ÀAarino Ugo, Salerno - 
Marziale Paolo. Roma - Micheli Vincenzo, 3- Bene 
dello del Tronto - Miranda Alessandro, S. Giuseppe 
Vesuviano - Misciatlclli Flavio (dei March.). Roma - 
Paglioni Emanuele. Roma - Parisi Francesco Save­
rio. Roma - Pioppo Romolo. S. Vincent (Aosta) - 
Sanjusl di Tculada Edmondo (dei Bar.), Firenze - Sici­
liano Antonio, Napoli - Squillante Cesare, Polì - Spor­
co Enrico. Smyrne - Vcnncman Carlo, Baarn (Olan­
da - Whilnack Ralph. Tokio - Tannoia Luigi, Andria.

Propositi.,.,.
Un nuovo anno s incomincia sempre con nuovi 

propositi, perciò anche « il Mondragonc » fa i suoi...

Il primo proposito è di riprodurre più fedelmente 

la vita del Collegio, dando un maggiore sviluppo al­

la cronaca degli avvenimenti c alle altre rubriche de­

stinale a riprodurre I attività religiosa (Associazioni), 

letteraria (svolgimento di Emi) c sportiva dei nostii 

numerosi Alunni.

Così il nostro Giornalino entrando nelle Fami­

glie dei nostri Convittori potrà esser l'eco fedele 

della loro vita collegiale.

Il secondo proposito c di dare ogni volta un po’ 

pitfdi 'spàzio "per i clichés. Ma qui abbiamo bisogno 

dellÀpcra dei nostri valenti fotografi, i quali certa- 

mr-rdc non ci faranno mancare delle belle c interes­

santii fotografie : . ..

A tale scopo cercheremo di far uscir il giornale 

in bella carta patinala, per ottenere che i clichés 

licscano di maggior nitidezza.

"Altri miglioramenti àncora vorremmo apportare, 

ma temiamo lare i conti senza I' oste; e in questo 

caso(cl}i sia l'oste apparisce molto chiaro....

LA DIREZIONE

Klsthh h hma
---------------- 0 <0° ----------------

11 Collegio Germanico -Ungarico
a Mondragonc

Durante il mese di Settembre abbiamo accolti tra noi, 
venuti per una gita, gli Alunni del Collegio Germanico 
- Ungarico.

Coni altre volte gli instacabili camminatori sono giunti 
a gruppi ricevuti dai pochi convittori presenti in collegio.

A pranzo lo stesso refettorio ha ricevuto con gli 
Ospiti i Padri e Professori e i nostri alunni, e tutto s’è 
svolto con la più schietta e allegra cordialità.

Rivolse loro il saluto in lingua tedesca il P. Spirituale, 
cui essi risposero con un gentile e simpatico discorso. Se­
condo il loro costume hanno rallegrato il pranzo con suo­
ni e canti.

Dopo circa altre due ore e più passate insieme intor­
no al piano, per le sale e al giardinetto, i nostri Ospiti ci 
hanno lasciato salutati da flagorosi applausi e ripetuti alala.

Poche ma... buone

Le notizie di settembre sono poche e brevi. Nè poteva 
essere altrimenti ; perchè il mese è stato dato con ogni 
serietà alla preparazione degli esami e agli esami stessi, 
che hanno avuto princip e in collegio il giorno 26, men­
tre quelli presso le sedi governative già fin dal giorno 16.

Le solite >rite

Non sono state molte veramente, specialmente per 
quelli che dovevano studiare. Qualche escursione per i 
Castelli e per i vicini colli tuscolani e infine quella dei 
Grandi e Mezzani a S. Pastoree dei Mezzanelli a M. Cave, 
Ma qui cediamo la penna ai rispettivi cronisti.

.... a S. Pastore.,

Fin d-lla loro venuta a Mondragone gli Alunni del 
Collegio Germanico - Ungarico ci avevano invitati ad 
andare a passare una giornata nella loro splendida villa di 
S. Pastore presso Gallicano ; ma forse saremmo finiti per 
non farne niente se non ci fosse giunta la replica 
dell’ invito da parte anche del R. P. Rettore.

A tanta gentilezza non potevamo rispondere con un 
rifiuto e così la mattina del 30 settembre mentre noi Gran­
di ci avviammo alla volta di Villavecchia per prendere il 
tram delle Vicinali, i Mezzani, per assicurarsi un posto

— 4 —
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nella vettura e come poi confessarono, anche per giocare 
un tiro ai Grandi e farli rimanere in piedi, andarono filati 
alla s azione del tram a Frascati, senza riflettere che ave­
vano tutti i portafogli del color dei prati. . . . La conse­
guenza fu che (piando il nostro Prefetto, P. Giusti, che 
sali con noi a Villa Vecchia andò per pagare i biglietti 
dovette sborsare 12 lire di multa per i furbi e baldi Mez­
zani ; i (piali neppure riuscirono nel loro intento princi­
pale, perché i Grandi preferirono rimanere sempre in piedi 
non ostante la vettura fosse quasi vuota.

11 biglietto era per tutti per Zagarolo città, ma a S. 
Cesareo, dove dovevamo aspettare la coincidenza di Roma, 
ci dividemmo; Noi Grandi aspettammo il treno che arri­
vò dopo una ventimi di minuti, i Mezzani invece, eccet­
tuato Alessandroni. ebbero la felice idea di fare (pici 7 
Km. a piedi. Qualcuno disse che lo avevano fatto per. .. 
economia, per riparare le 12 lite di multa!...

Li ritrovammo su la strada da Zagarolo a S. Pasture 
sudati, stanchi, privi della loro tradizionale . . . baldanza.

Finalmente verso le ore 11 giungemmo alla Villa. 11 
nostro arrivo era stato segnalato da una vedetta rossa po­
sta su la torretta della villa stessa, e (piando passato il 
grande cancello di ferro entrammo nell’ atrio, trovammo 
tutti gli alunni schierati col loro R. P. Rettore ed altri 
Padri di casa, che ci fecero un’ accoglienza verami nte so­
lenne. Fummo condotti a rinfrescarci e prendere qualche 
ristoro, non ostante l’ora prossima del pranzo e poi ac­
compagnati dai nostri gentili ospiti, visitammo la villa, 
stabilendosi fra loro e noi una corrente vivissima di sim­
patia.

Segui un lauto pranzo, al principio del (piale un alun­
no Germanico ci rivolse in bell' italiano significanti pa­
role, facendo risaltare conte la comunanza dei buoni Su­
periori e della formazione impartita dai ligli della Com­
pagnia di Gesù contribuisse ad unirci insieme in un vin­
colo di fraterno affetto.

Rispose per noi Benedetti E., con'poclte ma sentite pa­
role, ringraziando specialmente per la splendida accoglici! 
za fattaci, che rimarrà in noi a perpetuo e grato ricordo di 
questa splendida giornata.

Durante il pranzo, 1' orchestra del collegio svolse uno 
scelto programma musicale. Dopo ci fu un trattenimento 
teatrale, dove si eseguirono a meraviglia un coro di Verdi, 
un notturno di Chopin, due esilaranti farse «il cameriere elet­
trico» e «il vacabondo», e si produsse «il professor Fustagna» 
con una meravigliosa macchina di trasformazione. Figura­
tevi che cambiava un uovo in un gatto, un cappello in un 
pallone, Alessandroni in un alunno germanico, faceva spun­
tare automaticamente la barba (che bellezza!!!) ed altre 
mirabolanti cose, che per brevità tralascio. Il tempo di cui 
per un momento avevamo dubitato, ci permise poi di gioca­
re una partita amichevole a pallone vinta da noi per 2 a o ; 
è doveroso però notare che i nostri ospiti erano quasi 
del tutto privi di allenamento. Breve : la gita riusci per­
fettamente e quando ci accomiatammo dai gentili Superiori 
e compagni gli auguri, e i saluti furono infiniti.

Per colmo di tutte le fortune, un gentile treno con 
40’ di ritardo, ci permise di giungere in collegio ad un’ ora 
insolita ma gradita. Un grazie di cuore ai RR. PP. Rettori 
dei due collegi ed ai PP. Morandini e Giusti che ci 
accompagnarono,

Merlin Coccai-us.

.... a Monte Cave

Credevamo di non andare in nessun posto ma (piando 
il [’. Misserville ci disse che saremmo andati a Rocca 
di Papa, tutti i niezzan» Ili esultarono di gioia.

Meta ultima della gita era Monte Cave, dove un tempo 
s' innalzava alto, solenne, maestoso il gran tempio di 
Giove Laziale. Nel programma era incluso che sullo stesso 
monte ci saremmo fe'rmati per fare la nostra brava me­
renda.

All’ una dopo pranzo tutto era preparato per la par­
tenza e con le nostre cinghie a tracollo ci mettemmo in 
viaggio, cercando con qualche frizzo e con qualche barzel­
letta rendere più dolci le ore monotone del dopo pranzo.

Segni forieri di temporale: - Mentre alcuni scherzava­
no allegramente e altri improvvisavano versi, Gusti senten­
do gracidare una rana e vedendo un nembo che s'ingros 
sava e distendeva; - amici disse - quel nembo là mi sa 
di caso sospetto e senz’ altro cominciò a canticchiare (pici 
versi di Benedetto Menzini.

« Sento in quel fondo gracidar la rana 
Indizio certo di futura piova;
Canta il corvo importuno e si riprova 
La foliga a tuffarsi a la fontana »

Ci rivolgemmo a guardare dalla parte indicata e 
infatti Gusti, che prima sembrava scherzare aveva piena 
ragione, poiché una nuvola gigantesca si avanzava lenta­
mente. - Che cosa fare? - Tornare indietro ? - Non vale la 
pena.

- Virgilio, che cosa ci consigli ?
- Ecco detto - soggiunse Vergilio con il suo spirito 

faceto e con aria piena di’ imperturbarbile serenità 
- bisogna o ricoverare in qualche cascina, oppure da forti 
soldati sfidare e pioggia e vento e grandine e sotto la 
pioggia assistere alle prove automobilistiche Vermicàio - 
Rocca di Papa.

- Benissimo - esclamò Giovannino - -sembra strano 
ma è più bello andare a passeggio quando piove.

- Buffoni, esclamarono in coro gli altri compagni in­
dispettiti, non vi fate sentire dal Prefetto altrimenti ci 
tocca tornare subito a casa mogi, mogi, non è tempo da 
scherzare.... presto dove ripararemo che quel eh’è 
peggio non abbiamo neppure il paracqua!....

- Si prenderà il tramve - disse Vincenzino dei Rug­
gieri. -

Pioggia torrenziale'. - Senza punto aspettare corremmo 
a prendere il tram e la funicolare fino a Rocca di Papa.

Intanto il cielo si oscurò sempre più, il sole scom­
parso dietro alle folta cortina di nubi che gli si è ste -a 
dinanzi cessa d'illuminare la terra e dense nubi si sciolgono 
in una pioggia torrenziale.

Giunti a Rocca di Papa l'acqua cessò e le nubi di­
sperse dal vento si dileguarono.

La proposta di prendere 15 asinelli per 1’ ascensione 
del monte fu respinta della maggior parte, sia perché il 
noleggio costava troppo, sia perchè il non andare a pie­
di sarebbe stato di poco onore agli intrepidi mezzanelli. 
Perciò si preferì di andare a cavallo ai... calzoni, come dis­
se Zovannino Scarebòscelli.

1 Mezzanelli anelanti Sempra alle più alle vette'. - 
Si andò infatti prima ai campi d’Annibaie, dove si divorò 
la nostra abbondante merenda, poi a passo di marcia si 
diede l’assalto al monte Cave dove giunti, ci fermammo 

— 5 —

© Euro-Mediterranean Province of the Society of Jesus



ad ammirare lo splendido panorama che si svolgeva dinan­
zi il nostro sguardo, uno di quei panorama in cui si con­
templano tutte le bellezze della natur'.

.SA //<;<•<•■lo vario c solenne ; - Si vedeva lo splendido 
e solenne mar Tirreno dalle sue belle onde increspate 
i solcate da molte navi e paranze bianche. A S W uno 
spettatolo vario solenne si presenta innanzi agli occhi: 
ia velluta incantevole dei colli Albani, dei laghi di Alba­
no e di Nenii, a forma d’imbuto, che veduti dall’alto 
hanno la forma di un grande occhialone. Nel mezzo della 
pianura giace 1’ eterna ed immensa Città, che distende 
le sue ali sopra i sette colli: si vede con le sue molte 
chiese, con i suoi maest -si palazzi e con i sui cupoloni 
alti ed elevati, tra i quali spicca quello di S. Pietro, che 
qual potente imperatore raggiante sul trono sembra rice­
vere omaggio e fedeltà <1 <i palazzi suoi sudditi. Reggio 
punta il suo obiettivo con mirabile calma e prosopopea!...

Discorsi e questioni d' interesse : - Giovannino diceva 
di vedere a occhio nudo delle persone sulla cupola di 
S. Pietio e il contili ssario (emissario! del lago di Albano. 
A E i ilio e ad Achille diede a bere che sul Monte Ca­
ve si conseiva la culla di Romolo e Remo e la Lupa im­
balsamata. Giovannino e William fecero (a loro dire) una 
scoperta astrologica (un pezzo di musaico Romano ! ?)

Tito e Enzo domandarono che cosa erano tutti quei 
pali con tutti quei fili che si vedevano giù ne'l.i pianura. 
Risposero Seba, Roberto e Piero dicendo che era il te­
legrafo e il telefono, senza fili....

Le lettere V. N. della via Romana, che mette sul 
monte, in luogo della « Via Numinis >, come ci spiegò 
il Padre Misserville, erano interpretate e da Giovannino 
e dal Domcnicuccio per « Via o Viva Napoli ». Strada 
facendo, Giovannini, vide pure, come disse, una A«- 
nessa alta in. 0,75.

La proposta di Gusti di fare a corsa precipitosa la 
discesa del monte fu accolta da tutti, anche dal Prefetto, 
a patto però che tutti fossimo insieme.
Scenette comiche'. - La corsa precipitosa, che facemmo, non 
andò esente da scenette comiche, per diversi capitomboli 
fatti da chi n >n era pratico e non aveva la padronanza 
di tenersi sicuro nello scendere per quelle strade ripide 
e fangose A Emilio, per esempio si strapparono i calzo­
ni. che nella corsa si trovarono a contatto con un ramo di 
castagno, a Gusti la giacchetta ; e coloro che andarono 
esenti da macchie di fango e che risero sulle scivolate 
altrui, come Virgilio, Vincenzo, Piero, Roberto, Seba, 
e Giulianello è certo che giunti ili nuovo a Rocca ili Papa 
dovettero pulirsi le scarpe che affondarono nelle pozzan­
ghere.

Sulla via del ritorno: - Giunti a Rocca di Papa si fece 
una visita a G sù Sacramentato e si recitò in comune un 
< memorare » alla Madonna per implorare il buon tempo. 
Poi.si andò ad un albergo a sorbire una gazzosa, e viste 
le prove automobilistiche Vermicino-Rocca di Papa, can­
tando 1* inno del collegio si riprese il viaggio parte in 
funicolare, parte a piedi e parte... camminando linchè'si 
giunse a Mondragone che era già buio.....

VlCTOR;

II Teatrino cambiato in dormitorio

Dato il forte aumento dei nostri Convittori, il nostro 
teatrino, doi e tante volte abbiamo passate ore di pura e 

schietta al/egria, ha dovuto cedere il posto alla turba inva. 
dente dei piccoli biricchini del P. Del Giudice, che lo hanno 
occupato per fare un dormitorio. Anche 1’ apparecchio della 
stazione radiofonica è stato trasportato in sala Ciampi, 
mentre il materiale del teatrino disfatto è finito niente meno 
a Villa vecchia, dove probalmente se ne serviranno... i topi.

Le campane dell* orologio e il P. Fabbrini

Finalmente dopo tanti anni abbiamo risentito il suono 
delle campane dell’orologio del piazzale. Il lavoro è stato 
fatto dal P. Fabrini, il quale ha anche riattivato l’impian­
to eletrico del nostro Osservatorio, mettendo in efficien­
za i molti strumenti meteorici e sismici di cui è arricchito 
1' Osservatorio meteorico del Collegio. A lui si deve pure 
se i nostri Gabinetti di scienze naturali sono ritornati in 
quel perfetto ordine necessario a mettere in piena evidenza 
i preziosi oggetti di cui sono forniti.

Al carissimo P. Frabrini il nostro riconoscente ringra­
ziamento.

7 quintali di cartoline

Non dico poche...! Sono le nuove cartoline del Collegio 
di cui abbiamo già parlato. Esse formano una serie di 60 
esemplari.

PIETÀ 
AZIONE 

SACRIFICIO LE ASSOCIAZIONI DEL COLLEGIO

CONGREGAZIONE MARIANA

Daremo nel prossimo numero il risultalo delle elezioni 
dei dignitari, che avranno luogo, secondo informazioni 
dateci, verso la fine della prima quindicina del mese di 
Ottobre.

C’ informano anche che in questi giorni si sta svolgendo 
un attivo e delicato lavoro per lo studio e attuazione 
d'importantissime riforme interne. A questo proposito 
crediamo opportuno pubblicare alcune osservazioni su la 
Congregazione e su i Congregati in genere, di uno dei 
nostri più aitivi Congregati.

Egli incomincia facendo notare la necessità di un’ op­
portuna riforma, togliendo fin dalla radice qualsiasi ostacolo 
che s'interponga al suo sviluppo, e poi prosegue :

« A Mondragone, come del resto negli altri collegi, la 
Congregazione, materialmente parlando, ha un campo 
molto limitato, perchè molte delle pratiche esteriori proprie 
di essa entrano già nel tenore di vita ordinaria del collegio, 
onde qualcuno ha voluto dire che le Congregazioni nei 
Collegi non hanno ragione di esistere ; ma evidentemente 
costui non ha capito che cosa sia veramente esser congre­
gato-

Esser congregato non significa udire una predica di più,' 
dire un ro-ario di più: la vera essenza di questa associa­
zione, il suo scopo è quello di avere per membri giovani 
di carattere e di formarli. È vero, ci vuole anche qualche 
cosa di più dal lato, per cosi dire, estr.n-eco, ma un gio­
vane che non ha per caratteristica lo spirito interno, e la 
forca -ielle proprie opinioni non può dirsi vero Congregato. 
Pietà fervente, improntata dalla devozione alla Madonna, 
apostolato del buon esempio, ec o 1' essenza della Congre­
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gazione. I Congregati debbono essere la parte migliore 
della propria camerata e sentire il dovere di esser gli ot­
timi appunto perchè congregati; non già lasciarsi trascinare 
da altrich-e anzi, oltre ad avere indipendenza di carattere, 
devono sapere acquistarsi fra i compagni un ascendente in 
modo da tirare gli altri al bene. Questo è il massimo dove­
re di un Congregato, perchè se uno è veramente convinto 
della predilezione della SS. Vergine non può non sentire 
in se il bisogno di far partecipare a qu- sto bene, tutti quelli 
che lo circondano.

Questa è la chiave per far fiorire la Corgregazione. Tut­
ti i Congregati guardino al passato della Congregazione 
e sui Congregati antichi specchino se stessi in modo 
che anche ora escano uomini degni d'ammirazione che 
alla Chiesa portino il contributo delle propie energie, alla 
Patria offrano l’appoggio di collaborazione fervente e 
devota, come omaggio di anime forti educate alla scuola 
di Maria ».

Ibi Congregato

Anche le altre Associazioni, come la « S. Vincenzo de 
Paoli », le Sezioni Missionarie, il Circolo stanno riprenden­
do la loro attività, di cui parleremo nel prossimo numero.

previsioni e speranze

Non appena la vita di collegio ha ripreso il suo ritmo 
e già nei nostri ambienti sportivi si formulano progetti 
per la nuova stagione.

Se la partenza fra i migliori giocatori ha fatto qualche 
vuoto nella nostra compagine, questo sarà presto riempito 
con nuovi e assai promettenti elementi ; e cosi la nostra 
squadra potrà incamminnars:, a nche quest’annc. verso ni ri­
vi trionfi, degni dei passati.

Ritorneranno ad echeggiare nei nostri p:azzali gli en­
tusiastici nrrahs, e la palla rotonda prenderà il sopravvento 
su gli altri giochi, tornando a rallegrare col . .. suo fascino 
i nostri giocatorii.

<£’ attività del mese

L’attività del mese è stata abbastanza ridotta, dato 
appunto il numero ridotto dei convittori presenti.

Il pallone è stato a riposo, specialmente nelle camerate 
superiori, e si sono preferiti altri giochi più leggeri. Cosi 
i Grandi hanno incomincialo un torneo di tennis, che volge 
orn ai al termine ; nel prossimo numero daremo, come spe­
riamo, il risultato.

LA BANDA DEI QUATTRO
Romanzo del P. ALBERTO HUBLET S. I.

Traduzione dal francese del P. Luigi A polloni S. I. fier i convittori di M&ndragone

(11. L'ultimo uragano !) 

(Continuazione V. Ar.

Il primo colpo d'occhio l’aveva 
illuminalo: subilo, tulle la sua pu­
rità adamantina, tutta la sua leal­
tà, ed il ricordo vivo di una madre 
si ribellarono contro il male, ed 
aveva deciso di seguire la voce del­
le coscienza. Ora, il dolore, il pen­
timento sincero, la paura, la vergo­
gna d’essere stalo giudicato, anche 
un solo istante, capace d una catti­
va azione, tutto ciò, scatenava una 
tempesta di lagrime e di singhiozzi. 
Il Prefetto, al contrario, ringraziava 
il cielo, rassicurato dell innocenza 
di colui che gli aveva causato (an­
te inquietudini. Chiamato a studio, 
ove il P. Aubruil 1 attendeva, non 
aveva il tempo per mostrare al pic­
colo imprudente tutta la portata del 

pericolo che aveva corso e come 
la Provvidenza l'avesse protetto.

Tremava al pensiero del come sa­
rebbero andate le cose, senza l'ar­
rivo d'Yves, o se il biglietto fosse 
caduto in altre mani. Si contentò 
di rialzare Josè e di dirgli dolce­
mente:

* lo ti credo intieramente,, ami­
co mio. e spero che questa avven­
tura non abbia conseguenze per le. 
Il P. Ministro t'interrogherà, ti con­
siglio d' essere con lui franco co­
me lo sei stato con me. Digli tut­
ta la verità e non avrai nulla a te­
mere ».

Questo secondo interrogatorio fu 
secco e freddo. Ma 1’ accento sin­
cero dell’ accusalo, la perfetta con­
cordanza delle sue parole, la pron­
tezza delle risposte, non autorizza­
rono alcun dubbio sulla sua lealtà 
Frattanto n’ ebbe una penitenza- 
Nondimeno nè la voce grossa, nè 
le parole del P. Sauniac, lo com­
mossero tanto quanto la voce cal­

ma del P. de Lorcy ed il rimpro­
vero muto dei suoi occhi tristi.

Rientrò a studio, credendo che 
tulli lo gu 'rdassero. Grande e buo­
na sorpresa; nessuno lo notò. Sul­
la cattedra, il P. de Lorcy sor­
vegliava, senza sembrare neppure 
sospettare il piccolo dramma del 
quale era stalo testimonio.

Fu solamente a cena che l’assen­
za di Herveux fu notata: ma Louis 
rientrando dalla Sua lezione di mu­
sica, l’aveva visto salire all inferme­
ria; la spiegazione naturale, fu che 
Frédéric fosse maialo, e siccome 
non aveva molti amici, nessuno ne 
parlò. La cena finì come al solito: 
vicino di tavola di Josè, Yves l’ac­
caparrò dal principio e manovrò 
con tanto tatto e delicatezza, che 
il vero amico non dubitò allatto, 
della parte ch'egli aveva avuto nel­
l’affare. Yves ignorava, del resto, 
il seguito, per lui poco interessan­
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te. Josè era li vicino a lui c ciò 
gli bastava.

Durante questo tempo, il P. Mi­
nistro terminava abilmente 1' inchie­
sta. Herveux tentò dapprima di 
incolpare Josè per tirarsi d' affare o 
per perderlo con lui, ma cadde tal­
mente in conlradizione. che coronò 
la sua rovina. Spinto dalle doman­
de gli fu necessario, di menzogna 
in menzogna, di dichiararsi infine 
colpevole e di denunciare il suo 
complice un esterno che gli procac­
ciava l’infame rivista.

Il giorno seguente, al principio 
dello studio, il P- Ministro entrò 
nella sala, montò sulla cattedra e 
comunicò brevemente ai convittori 
atterriti, il rinvio definitivo del loro 
compagno. * Amici miei - conclu­
se - ricordatevi vi prego il perico­
lo di questi libracci. Un semplice 
giornaletto, una sola immagine ba­
stano per uccidere 1’ anima vostra 
Pensateci! Se restassero ancora 
dei corruttori tra voi. non esitale 
a denunciarli. Tale azione non so­
lo non è vergognosa, ma coraggio­
sa. Per me io dò tutta la mia sti* 
ma, tutta la mia confidenza, a co­
lui che ha l’animo nobile per com­
pierle; la ritiro da colui che tace 
e che lascia che il male si compia. 
Chi. dunque, chiamerebbe vile co­
lui che grida al fuoco, scoprendo 
un incendio? Se il nemico volesse 
varcare la nostra frontiera, ditemi, 
non dareste voi uno schiaffo di lut­
to cuore, al traditore, al vero vi­
gliacco che non usasse chiamare 
alle armi?

Queste parole forti impressinarono 
vivamente, ed il P. Ministro si ri­
tirò in mezzo ad un silenzio per 
letto. Nel fondo del cuore, José si 
rallegrava d'aver trovato in questi 
frasi ardenti. 1’ approvazione della 
sua condotto. Se ora, il P. de Lor- 
cV vi volesse unire una sola paro­
la. egli si sentirebbe il convittore 
più felice del collegio! Egli alzò i 
suoi occhi supplichevoli verso il P. 

de Lorcy, che usciva, dietro il P. 
Ministro.. Oh! sorpresa gioconda. 
A lungo gli occhi del Padre si fis­
sarono nei suoi, ed erano pieni di 
bontà e sembravano dire: « andia­
mo, sta in pace, mio piccolo!.,, io 
sono dello stesso avviso del P. 
Ministro ».

12. Due confidenze.

Il P. de Lorcy sonnecchia !... Gli 
si può ben perdonare questa debo­
lezza. Sfinito, a causa delle recen­
ti inquietudini, da varie notti non 
aveva più gustato il riposo d' un 
sonno ristoratore. La sua piccola 
lampada brillava, ogni sera, fino 
a tardi, mentre pensava per le 
sue pecorelle. Allorché finalmente 
andava a coricarsi, i suoi nervi to­
talmente dominali durante il giorno, 
prendevano la loro vendetta e riem­
pivano il suo sonno di dolorose im­
magini. Spesso, si destava all' im­
provviso. tutto in traspirazione, la 
gola secca . . . Ecco perchè questa 
sera, dinanzi ad un libro aperto sul 
suo tavolo, più o meno come il più 
pigro dei convittori, il P. Prefetto 
dorme !

E dorme si profondamente che 
Yves, all' ora consueta, picchia al­
la porta senza riceverne risposta... 
Al secondo colpo, il dormente si 
muove, e sorpreso di trovarsi in ta­
le condizione, grida macchinalmen­
te ; << entrate !... »

Per pietà di questi occhi ancora 
semichiusi. Yves vorrebbe scappare, 
ma un dolce sorriso è già sboc­
ciato su quel viso stanco, e 1' acco­
glienza è cordiale, come sempre 1
• Vieni, mio caro ! . . ove sono i li­
bri ? »
* A studio .. . Stamane ho riporta­
lo il grande trionfo nella ripetizio­
ne delle coniugazioni greche : tren- 
lasei forme senza un solo sbaglio!.. 
Ho tenuto lesta a sei compagni, Ira 
cui José ... e 1' ho messi tutti fuo­
ri combattimento. Era il record per 
oggi I. . Lei avrebbe dovuto vedere, 

Padre, come mi guardavano gli al 
tri! al principio ho creduto di perde­
re la testa, come un tempo, allora 
subito ho mormorato un Memorare 
ed il mio turbamento s è dissipato 
come la nebbia al sole ardente. Il 
P. Ducart era lieto, mi ha accorda­
to il * grand (riomphe » che mi di­
spensa dal compito!, cosi non vengo 
per lavorare. Padre, ma stasera, 
vorrei parlare un pò con lei . . . >

*Con piacere, mio illustre trionfa­
tore. Mi rallegro con (e per questi bei 
successi e spero che questo sia il 
primo d’ una lunga serie ed il princi­
pio della tua ricompensa ! Ebbene, 
cos’ hai a dirmi ? T’ ascolto 1 »

* Innanzi tutto debbo rimetterle 
questo biglietto, è una parola di 
José per domandare d’ essere chia­
mato da Lei !... » Il P. de Lorcy 
fece scivolare il biglietto sotto il 
Crocifisso, aggrottando le ciglia al 
pensiero dei recenti avvenimenti. In­
tanto Yves continua, indovinando 
il pensiero del Padre : . . .

* Josè non è più lo stesso, Pa­
dre : a mezzogiorno è venuto da 
me e mi ha parlato come nei suoi 
giorni più buoni: egli crede che Lei 
gliene voglia dopo... I’ affare. Gli 
ho risposto che non è nelle sue 
abitudini e che Lei dice sempre 
nettamente ciò che ha nel cuore, e 
che del resto il mezzo più sempli­
ce per rassicurarsi era di venire da 
Lei !... Egli non osava ed ho fati­
cato a convincerlo; infine, ha scrit­
to questo biglietto per una chiama­

ta staséra •
‘ Va bene, tu me lo manderai •
* Ed io. Padre, ho un segreto a 

confidarle. Lei sarà solo a cono­
scerlo.

(Contìnua,).

Direttore Res/>. Prof. Gius. Costanzo

GROTTA1-ERRATA
Scuóìa'Tipògrnfica Italo-Oricntale “S/NiloM
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KOMA

Via Aquiro 70

Il più Tornilo Magazzino della Capitale 
in Articoli Sport - Attrezzi Ginnastici 
Impermeabili - Galoches - Tele cerate- 
Linoleum - Articoli tecnici e industriali.

Fornitore tiri nobile Collegio di Mondragone, e di molti rutilati civili c militarit.e Società Sportive.
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